
 
FEDERAZIONE NAZIONALE ASSICURATORI 

 

COMUNICATO 
Con la conclusione del giro assembleare, il 12 e 13 febbraio è ripresa, a Bologna, la trattativa 
per il rinnovo del contratto integrativo aziendale, relativamente alla parte normativa, ed è 
proseguito il confronto sul tema dello Smart Working. 

FNA, forte del chiaro e netto mandato assembleare, si attendeva un approccio diverso da parte 
Aziendale, orientato ad una maggiore disponibilità verso le richieste espresse dai lavoratori. 

Dobbiamo invece registrare il solito atteggiamento di chiusura in ordine: alla flessibilità degli orari, 
la scarsa attenzione alla conciliazione dei tempi vita/lavoro, il fermo diniego per i permessi. La 
delegazione aziendale vorrebbe, addirittura, peggiorare la fruizione delle ferie, mentre a fronte di 
palesati aumenti, davvero minimi, del buono pasto già si prevede, a partire dalla prossima 
settimana, l'aumento dei prezzi del pasto fornito dalle mense aziendali (in media 5 centesimi).  

Inoltre l'impresa ha consegnato alle OOSS una bozza di accordo per il venerdì pomeriggio 
lavorativo, che richiama integralmente l’art. 95 lettera b del CCNL. Vorremmo evidenziare alla 
delegazione aziendale che gli accordi di secondo livello, quando vengono sottoscritti, 
generalmente prevedono delle condizioni di miglior favore rispetto alla contrattazione nazionale. 
Inoltre, ad oggi, non è stata fornita alcuna informazione circa le reali necessità industriali posta 
alla base della richiesta di applicazione del venerdì pomeriggio.  

Quanto allo smart working, le poche ma sostanziali richieste del Sindacato sono state accolte 
con la solita diffidenza: diritto alla disconnessione, costo della connessione internet, riconosciuti 
dalla maggior parte delle aziende di settore, sono visti da Unipol come richieste tali da indurre i 
vertici a dichiarare che non vi è l' obbligo di introdurre lo Smart Working, per non parlare del 
riconoscimento del buono pasto, sul quale la nostra organizzazione continua ad avere un 
atteggiamento di totale fermezza, in quanto ritenuto uno degli elementi imprescindibili, per il 
buon esito dell’accordo stesso. 

Vedremo nel prosieguo della trattativa se l'azienda dimostrerà di tenere davvero all'implementazione 
del lavoro agile o se ci troviamo di fronte a una sperimentazione fine a sé stessa.  

Per quanto ci riguarda, riteniamo necessario completare la ricognizione di tutte le partite politiche 
ed economiche del Cia, ad ogni modo, nel caso in cui ci fossero le condizioni, considerata anche 
l’importanza della tematica, agiremo, come sempre, per il migliore interesse dei lavoratori. 

Vi terremo aggiornati.  

Sedi, 14 febbraio 2020. 

F.N.A. GRUPPO UNIPOL 


